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Libro dei  Verbali del  Consiglio  di

Amministrazione 

Via Vanchiglia 4E – 10124 Torino  -  cf.  97523990014

VERBALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

   del  20 novembre 2018 

Il  20  Novembre  2018  alle  ore  10,30  si  è  riunito  il  Consiglio  di  Amministrazione  del  Centro
Piemontese di Studi Africani (CSA), con il seguente ordine del giorno (Allegato n. 1):

1. Comunicazioni;

2. Bilancio preventvo 2018 aggiornato al 15 novembre;

3. Situazione dello Stato Patrimoniale del Centro;

4. Proposta di atvazione della Vice Presidenza del Centro e relatva nomina;

5. Bilancio pre-Consuntvo 2018 al 30 setembre;

6. Varie ed eventuali.

Sono  present alla  riunione  la  Presidente  del  CSA,  Prof.ssa  Cecilia  Pennacini  (Università  di  Torino),  i
consiglieri  Prof.ssa Francesca De Filippi (Politecnico di Torino in rappresentanza dei Soci ordinari),  il  Dr.
Carmine Peluso (Cità Metropolitana di Torino), l’Amb. Roberto Vellano (Cità di Torino) e  la Dot.ssa Liuba
Forte (Regione Piemonte). Quest ultmi due collegat in via telematca con possibilità di intervento.  

E’ presente il commercialista del CSA, il Dr. Carmelo Termine.

Alle  ore 10,35 la  Presidente dà ato che il  Consiglio  è validamente costtuito con la  presenza di  tut i
membri.

Funge  da  verbalizzante,  come  previsto  dallo  Statuto,  il  Diretore  del  Centro,  Dot.  Federico  Daneo
coadiuvato dalla segretaria del Centro, Sig.ra Mirella Nicola.

1. Comunicazioni

La Presidente comunica di aver supervisionato le atvità del primo anno di Presidenza anche atraverso
l’impegno direto per la promozione delle atvità del Centro presso gli ent pubblici e privat. In partcolare
nell’arco dell’anno ha mantenuto contnui contat con il Retore dell’Università degli Studi di Torino Prof.
Gianmaria Ajani, ha partecipato insieme al Diretore e al Consigliere Amb. Vellano ad un incontro con la
Sindaca di Torino, Chiara Appendino, e gli Assessori comunali Marco Giusta (Integrazione, Pari Opportunità)
e Francesca Leon (Cultura). Altri incontri a livello regionale sono stat svolt con l’Assessora Monica Cerut
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(Immigrazione, Integrazione cooperazione internazionale e Pari opportunità) e Antonella Parigi (Cultura e
Turismo). Inoltre vi sono stat incontri con il responsabile del Setore Afari Internazionali della Compagnia
di San Paolo, Dr. Nicolò Russo Perez.  Prima della fne dell’anno sono previst ancora un incontro con il
nuovo Segretario Generale della Compagnia di San Paolo, Dot. Alberto Anfossi e con la Vice Ministro con
delega per l’Africa e la cooperazione, On. Antonella Del Re.

Informa di aver ricevuto in data 8 novembre ulteriore comunicazione da parte del Comune di Torino che, in
otemperanza a quanto contenuto nel Protocollo di Intesa frmato il 13 aprile 2018, comunica la decisione
di non rinnovare il piccolo fnanziamento ordinario (€ 2.700) per l’anno 2018 previsto dal Setore Cultura. La
Presidente inoltre comunica come, sebbene abbia ricevuto rassicurazioni dall’atuale Assessora regionale
competente, il  sostegno isttuzionale possa essere dichiarato incerto visto che sono previste le elezioni
regionali entro i primi 6 mesi del 2019, ricordando come già in passato la Regione avesse sospeso per tre
anni il suo fnanziamento (2012-2014).

La situazione di incertezza impone di rifetere sul Centro Studi razionalizzandone le spese e incrementando
l’atvità progetuale. 

Per quel che riguarda la sede la Presidente comunica che in un recente incontro, l’Agenzia Territoriale per
la Casa (che gestsce il bene di proprietà dell’ASL della Cità di Torino) ha richiesto la disponibilità del CSA a
sgomberare i locali entro il primo semestre del 2019, dal momento che, per motvi di sicurezza, essi non
sono più agibili. 

La Presidente rende noto di aver esplorato con il Diretore Dr. Mario Gioannini la possibilità di trasferire la
sede  del  CSA  negli  spazi  del  Collegio  Carlo  Alberto  di  Torino  dove  operano  altre  realtà  simili  quali
l’Osservatorio  sulle  Economie  emergent presieduto  dal  Prof.  Mario  Deaglio,  il  Laboratorio  sui  Dirit
Fondamentali presieduto da Vladimiro Zagrebelsky, il FIERI (Forum Internazionale ed Europeo di Ricerche
sull’Immigrazione). 

La Presidente rende noto inoltre che l’ATC ha proposto una sede alternatva di proprietà del Comune di
Torino nell’area di Porta Palazzo, che sarà visionata per verifcarne le carateristche e valutarne i cost.  

La  Presidente  sotolinea,  inoltre,  che  le  spese  principali  afrontate  dal  Centro  sono  dovute  alle  spese
corrent e agli stpendi del personale, che assorbirebbero circa i due terzi del budget pari a circa € 110.000
su 180.000 per l’anno 2018, rendendo difcile impiegare sui singoli  proget quel personale di altssima
competenza che sarebbe necessario vista la natura specialistca dell’atvità del centro. 

La  Presidente  evidenzia  come  per  l’anno  2019  siano  state  fate  rassicurazioni  verbali  unicamente  a
proposito di un possibile contributo della Regione Piemonte (€ 30.000 di contributo all’atvità ordinaria del
Centro) e da parte della Compagnia di San Paolo, setore Internatonal Afairs (€ 50.000  a sostegno di un
progeto di ricerca internazionale). 

A  questa  situazione  si  aggiunge la  mancata  candidatura  da parte  del  Diretore  al  bando MAECI  2018,
atraverso il  quale il  Centro aveva in precedenza otenuto un fnanziamento di 10.000 euro. Comunica
inoltre come non vi sia risposta in merito al progeto presentato nel luglio scorso al setore Migrazioni
(Solidarietà Sociale) della Compagnia di San Paolo. 

In ultmo sotolinea come il  Centro abbia un debito nei  confront del  Diretore che nel  luglio del  2018
ammontava a circa € 34.000 di stpendi non corrispost,  oggi  ridoto a poco più di € 28.000 (pari a 15
mensilità più alcuni rimborsi per spese da lui antcipate). Inoltre il costo aziendale del Diretore crescerà da
€ 39.300 a € 47.300 a partre dal  1° gennaio del  2019 per efeto della  conclusione delle  agevolazioni
contributve triennali previste dal Job’s Act. 
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Viene sotolineato come queste difcoltà siano aggravate dall’erosione totale del fondo di accantonamento
“Oneri e spese future” che nel 2011 era pari a € 125.000. 

La Presidente, vista la diminuzione dei fnanziament tanto dei Soci Fondatori quanto degli ordinari, esprime
i  propri  dubbi  sulla  sostenibilità  del  Centro  nella  sua  atuale  confgurazione.  Per  arginare  queste
problematche fnanziarie propone di razionalizzare  le spese di sede e personale mentre,  d’altro canto,
ritene  necessario  incrementare  l’atvità  progetuale  nell’ambito  della  ricerca  scientfca  e  dell’alta
formazione  prevista  dallo  statuto,  in  collaborazione  con  l’Università  e  il  Politecnico  di  Torino  (che
presentano rispetvamente important atvità africanistche le quali potrebbero essere messe a sistema a
giovamento del territorio piemontese). Le atvità di tpo divulgatvo, svolte in collaborazione con le realtà
della diaspora africana, potranno essere mantenute e rilanciate nei limit delle possibilità fnanziarie. 

Tra le  possibili  soluzioni  si  potrebbe inoltre proporre al  Comune di  sostenere un percorso che port al
distacco  presso  il  Centro  di  un  insegnante  della  scuola  secondaria  qualifcato  nell’ambito  degli  studi
africanistci,  che potrebbe operare presso il  Centro senza oneri  per  esso per  tre anni secondo quanto
previsto dal MIUR. 

La Presidente chiede di proseguire con l’ordine del giorno proponendo una variazione dello stesso per
favorire la discussione. Il nuovo ordine proposto prevede i punt 2, 5, 3 rimandando a fne riunione il 4. Il
CdA approva.

2. Bilancio preventivo 2018 aggiornato al 15 novembre.

Il Diretore illustra il bilancio previsionale per l’anno 2018 aggiornato al 15/11/2018 (Allegato n. 2).

Viene spiegato come il  bilancio previsionale fosse stato composto includendo ogni possibile progeto e
fnanziamento ed ammontasse ad un totale di € 246.000. Il Diretore sotolinea come alcuni dei proget
previst non siano stat realizzat per il venire meno dei fondi destnat ai proget stessi. La non atvazione
dei proget non ha comunque previsto cost aggiuntvi a quelli di strutura imputat su tute le iniziatve. 

Si sotolinea come il preventvo ad oggi evidenzi, in modo molto prudenziale, un passivo di bilancio di €
25.189,00.

A questo proposito il  Diretore sotolinea come non vengano considerat “entrate”  nel  preventvo due
progetualità presentate a valere per l’anno in corso e in atesa di riscontro per un totale di € 50.000.

Entrambi i possibili fnanziatori (Compagnia di San Paolo  e Fondazione CRT) sono informat sulla situazione
di difcoltà del Centro e risponderanno entro il prossimo CdA previsto il 18 Dicembre p.v. 

Il  Diretore ricorda infne come nei  tre anni  anni  precedent si  sia  sempre assunto la  responsabilità  di
garantre una chiusura dei bilanci in sostanziale pareggio e confda di poter garantre lo stesso risultato
anche per l’anno in corso.

In seguito,  il  Diretore, in risposta ai  rilievi  della  Presidente, afronta il  problema della  debolezza delle
fnanze del Centro ed evidenzia come la situazione del fondo di accantonamento “Oneri e spese future”
fosse pari a zero al momento della sua nomina. Quanto accantonato era infat stato esaurito durante gli
anni di mancata sovvenzione da parte della Regione Piemonte tra il 2011 e il 2014. 

Dal 2014 sotolinea, inoltre, come i fondi dei Soci fondatori provenissero solamente dalla Regione Piemonte
e  dalla  Cità  di  Torino.  A  questo  proposito  è  opportuno  ricordare  come  a  giugno  del  2017  la  Cità
Metropolitana avesse rimesso in discussione la sua partecipazione quale socio poiché non poteva garantre
alcuna quota di  sostegno alle  atvità,  mentre non si  sono mai registrat contribut economici  da parte
dell’Università degli Studi di Torino. 
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In  partcolare  il  Diretore  rileva  come  i  fnanziament da  parte  della  Cità  di  Torino  si  fossero  già
progressivamente ridot durante gli  anni  2014 (€ 55.700) – 2017 (€ 22.250) fno ad essere totalmente
cessat nell’anno in corso per la nota vicenda della Convenzione con la Cità che prevedrebbe il sostegno
esclusivamente in servizi. Sostegno che, nonostante il sollecito e l’invio della proposta di revisione della
stessa, non ha ricevuto risposta ne è stato quantfcato in nessuna forma. 

Il  Diretore  fa  un  resoconto  positvo  dell’anno  passato  evidenziando  come  il  bilancio,  negli  anni,  sia
cresciuto  così  come il  numero  dei  fnanziatori  del  Centro.  Riguardo al  MAECI,  evidenzia  come non si
tratasse di un fnanziamento ma di una proposta progetuale da presentarsi in un momento in cui era
atva una progetualità biennale presentata in precedenza e rendicontata solo lo scorso giugno. 

Il Diretore ricorda come, con rammarico, abbia dovuto assistere alla progressiva diminuzione del personale
che, però, ha prodoto una diminuzione dei cost di circa  € 12.000 di spese previste a bilancio. 

Sotolinea, inoltre, come sia comunque soddisfato del percorso dei giovani collaboratori che hanno trovato
sistemazioni più stabili ed economicamente vantaggiose. Nel caso di Federica Vairo (Laurea Magistrale più
Master di Secondo Livello sulle Migrazioni), la stessa abbia volontariamente terminato il suo contrato di
apprendistato  e  trovato  occupazione  presso  la  Rete  di  Cultura  Popolare  mentre,  il  collaboratore  Luca
Barana è stato selezionato per un contrato a tempo determinato dall’Isttuto Afari Internazionali  (IAI)
mantenendo una preziosa  collaborazione per  il  centro di  12 ore  setmanali  fno alla  fne naturale  del
contrato prevista nel mese di Febbraio 2019. 

Il Diretore sotolinea che il personale del Centro sia indispensabile per svolgere le atvità ed è ad oggi
composto  da  tre  lavoratori:  il  Diretore  stesso  a  tempo  pieno,  la  segretaria  a  tempo  parziale,  e  il
collaboratore Luca Barana per 12 ore setmanali.

In seguito, il Diretore rende conto del progeto del raforzamento delle Diaspore presentato e in atesa di
risposta alla Compagnia di San Paolo a valere sul 2018. Precisa come si trat della seconda annualità di un
progeto presentato come capofla lo scorso anno e pertanto si  atende contnuità nei fnanziament in
questo ambito. Simile progeto è stato presentato anche alla Fondazione CRT dal quale si  atende una
risposta entro fne mese.

Il  Diretore  ricorda  che  quest’anno  è  stata  atvata  la  sessione  invernale  del  progeto  “New  African
Diasporas” con le Università americane per un entrata di complessivi  € 60.000  (dei quali € 48.000 per il
2018), e che l’atvità con i rifugiat ha registrato un ingresso di € 7,000 a fronte di una previsione di € 4,000
inserit a bilancio lo scorso aprile.

Tra i nuovi fnanziatori dà conto del fnanziamento otenuto a dicembre 2017 di € 20.454 dall’Autorità di
bacino ATO 3 che, a fronte di spese per  circa € 16.000 produce un ingresso di € 17.000  nel bilancio 2018 (la
quota restante è stata impegnata in chiusura del bilancio 2017).

Per corretezza permangono a preventvo un progeto sulla comunicazione della diaspora sollecitato dalla
Cità Metropolitana di Torino e poi non fnanziato dalla stessa e un progeto “Performing” presentato a
valere su specifco bando della Compagnia di San Paolo del quale non si ha traccia. 

Sul lato delle uscite del Centro per il 2018 si precisa che le stesse sono collegate ai proget. Si prevedono
entrate  per  €  159.000  con  ulteriori  €  50.000  da  consolidare.  Il  costo  del  personale  con  quest dat
risulterebbe pesare per il 50 % del totale delle entrate come ampiamente coerente con le atvità svolte.

Il  Diretore ritene che sia lo stesso Statuto del  Centro a suggerire  le  soluzioni  percorribili  atraverso il
richiamo alla  responsabilità  da parte dei  4 soci  Fondatori  nel  riconoscimento dei  cost struturali  e  dei
fnanziatori nell’erogazione di fnanziament ordinari e a progeto. 
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Il  Diretore conclude  il  suo  intervento  spiegando la  situazione  debitoria  del  Centro nei  suoi  confront.
Evidenzia come lo stpendio del Diretore sia inferiore ad  € 1.700 net al mese per quatordici mensilità (in
linea con lo stpendio minimo di un funzionario laureato nella PA) . Ricorda, inoltre, come dopo due anni di
mandato sia stato fato un contrato a tempo indeterminato (fruendo delle agevolazioni del “Jobs Act” con
sgravi fscali per € 7.000  annui per tre anni (per un totale quindi di  € 21.000). 

Infne precisa come, visto il ruolo di direzione, non si possa parlare di debit del Centro studi nei confront
del Diretore ma, piutosto, di stpendi regolarmente a bilancio e non incassat per consentre la copertura
delle spese per le atvità.

A questo proposito il Diretore ricorda come il CdA avesse già previsto di saldare gli stpendi facendo ricorso
ad  antcipazioni  bancarie  da  parte  di  Banca  Prossima e  ne  richiede  il  ricorso  di  modo da  risolvere  la
situazione entro il prossimo CdA del 18 dicembre.

5. Bilancio pre-Consuntivo 2018 al 30 setembre.

La relazione contabile espone un bilancio aggiornato al 30/09/2018 (Allegato n. 3). Il bilancio presentato è
un  consuntvo  dei  provent deliberat tra  l’01/01  e  il   30/09  e  delle  spese  sostenute  per  i  proget
efetvamente portat a termine fno al 30/09. Non sono stat inserit i provent e le uscite dal progeto
presentato all’Autorità di Bacino ATO3 per circa € 17.000 le quali spese sono state sostenute nel mese di
novembre. 

Il  commercialista  Dr.  Termine  evidenzia  come  gran  parte  delle  sovvenzioni  dei  proget siano  anche
utlizzate per coprire le spese di gestone ma come questo avvenga nella maggior parte degli ent non proft
e sia connaturato alla tpologia di lavoro per progeto che necessita del funzionamento di una strutura
fsica per essere portat avant. 

Il  contabile elenca poi  i  contribut inserit tra cui ricorda quelli  provenient dalla Regione e dalla World
Learning  sul  NAD  (New  African  Diasporas)  tra  le  più  important.  In  partcolare,  il  contributo  NAD  ha
fnanziato le spese generali 2018 per oltre €  25.000.

In seguito, descrive le spese generali e del personale che si prevedono ammontare a circa € 110.000 a fne
anno, e che hanno mantenuto un trend costante negli ultmi anni. Si evidenzia, inoltre, come i proget
abbiano  fnanziato  i  cost della  strutura  sopperendo alla  diminuzione  delle  entrate  da  parte  dei  Soci
Fondatori.

Successivamente il commercialista evidenzia come, per la parte economica, in data odierna, si registri un
avanzo di circa € 15.000 al 30/09. I  provent dei proget hanno coperto sia i  cost di strutura che dei
proget e  copriranno parzialmente  i  cost generici  per  il  resto  dell’anno stmat in  circa   €  23.000.  Si
evidenzia un sostanziale equilibrio con una leggera perdita paragonabile, però, a quella registrata e correta
gli anni precedent.

Il  commercialista,  in  seguito,  si  concentra  sulla  situazione  dei  debit e  dei  credit,  che  risulta  essere
netamente migliore. La relazione del Revisore dei cont, infat, è positva. I credit considerat cert poiché
già deliberat ammontano a circa € 113.000 compost da due annualità residue della Regione di € 60.000
l’una e ulteriori credit verso la Compagnia di San Paolo. A quest si aggiunge la liquidità del conto corrente
bancario  corrispondente  a  circa  €  27.000 euro  alla  data  del  30/9.  Questa  situazione  permeterebbe il
pagamento dei debit a breve periodo.

A questo punto il  commercialista trata del debito TFR (Tratamento Fine Rapporto) che, ancorché non
accantonato dal 2014, ammonterà a circa € 37.000 regolarmente messi a bilancio. In seguito espone la
situazione circa il debito del Centro nei confront del Diretore composto da stpendi non incassat ma che si
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è iniziato a pagare dallo scorso mese di giugno e che è già stato ridoto. Il commercialista evidenzia come
questo debito sia compensato dai credit cert che il Centro vanta da parte dei soci e dei fnanziatori.

In seguito, si trata della possibilità di creare una assicurazione sul TFR che è stato mantenuto in azienda. Si
evidenziano due strade:

- Pagare il TFR diretamente ai dipendent;

- Stpulare una polizza assicuratva che copra il TFR. Il vantaggio sarebbe quello di garantre la possibilità di
erogare puntualmente il TFR nel futuro, mentre la quota di TFR già contabilizzato rimarrebbe un problema. 

Il Diretore interviene chiedendo di quantfcare la quota di TFR non accantonato che riguarda il suo periodo
di direzione per valutare come porvi eventualmente rimedio. 

La questone viene lasciata in sospeso per il  prossimo CdA in modo da valutare le diverse possibilità e
accertare la quota del debito sul TFR atribuibile agli anni di mandato del Diretore atuale.

Prima di proseguire con la letura della relazione del Revisore dei Cont, l’Amb. Vellano chiede di poter
intervenire. Il CdA approva e la Presidente dà la parola al Consigliere per la Cità di Torino.

L’Ambasciatore inizia il proprio intervento evidenziando come nell’ultmo periodo le relazioni tra Italia ed
Africa siano notevolmente migliorate e la situazione dell’Africa stessa sia migliorata. In partcolare, si fa
riferimento alla Conferenza Italia-Africa, all’avvio della riconciliazione tra Etopia ed Eritrea, alle visite di
esponent del Governo Italiano nel Corno d’Africa e all’apertura di nuove Ambasciate nel Contnente.

L’Ambasciatore  esprime  in  seguito  positvità  sulle  relazioni  future  tra  il  CSA  e  l’Unità  di  Analisi  e
Programmazione  ed  in  partcolare  con  il  Diretore  Dr.  Armando  Barucco.  Parla  poi,  brevemente,  del
programma culturale “Italia, Culture e Africa”, un’importante rassegna culturale sull’Africa Sub Sahariana
che prevede fnanziament quadriennali e uno sviluppo tramite cooperazione culturale con i paesi africani.

L’Ambasciatore, in seguito, esprime il proprio rammarico per l’impossibilità nel riuscire a conferire con la
Sindaca Appendino e l’Assessore Giusta per ricevere le indicazioni dell’Ente che lo ha nominato nel CdA del
CSA. Gli  risulta, quindi, impossibile conoscere i  proget futuri  da parte del Comune di Torino ed avere
informazioni  sulla  supposta  fornitura  di  servizi  erogat al  Centro  per  l’anno  in  corso.  Si  ripromete di
ricontatare le rispetve segreterie per sollecitare un maggior carico di responsabilità da parte del Socio
fondatore. 

Prende ato che la cità da febbraio scorso non ha dato seguito alle proposte di modifca della Convenzione
che regola i rapport né ha quantfcato i servizi da ofrire al CSA in luogo del sostegno.

L’Ambasciatore ritene comunque più probabile la fornitura di servizi da parte del Comune in riferimento
alla manutenzione della sede ed al pagamento di utenze rispeto alla possibilità di riuscire ad identfcare un
insegnante distaccato con un proflo adeguato alle necessità del Centro.

L’Ambasciatore si dimostra contrario a soluzioni drastche sul futuro del Centro e dei dipendent. Indica,
inoltre, come la parte più prometente delle atvità del centro siano legate ai proget realizzat atraverso il
contato con il territorio, con le comunità africane e realizzat in collaborazione con i principali Isttut di
Studi Internazionalistci quali IAI, ISPI e CESPI. L’Ambasciatore sotolinea, in seguito, come il suo contributo
personale e, forse, anche l’atenzione da parte del MAECI sarebbero meno necessari se si  scegliesse di
tornare  a  concentrare  il  centro  solamente  sulla  ricerca  e  didatca  universitaria.  Nel  mantenere  un
ateggiamento otmista, si  raccomanda, quindi, perché si faccia di tuto per tenere vivi tut i campi di
interesse e le atvità che hanno permesso il rilancio del Centro.



7

3. Situazione dello Stato Patrimoniale del Centro

La Presidente dà letura della relazione del revisore dei cont Dot.ssa Rita Mancini al 30/09 (Allegato n.  4).

La revisione non denota errori signifcatvi e violazioni delle norme di leggi.  Si conferma la conformità del
documento di  bilancio  alle  norme di  legge e la  rappresentazione veritera  della  situazione economico-
patrimoniale. Verifca inoltre che il patrimonio è adeguato alle funzioni e alle obbligazioni assunte dall’ente.

Evidenzia  osservazioni  per  possibili  critcità  tra  cui,  in  partcolare,  la  mancata  delibera  delle  quote
associatve e di funzionamento che non vengono stabile in antcipo e il fato che non vengano determinat
con antcipo i beni o servizi messi a disposizione dai Soci.

Segue  una  prima rifessione  circa  la  possibilità  di  introdurre  una  quota  standard  o  minima  per  i  Soci
ordinari. Si auspica inoltre che i Soci fondatori si rendano disponibili ad assumere maggiore responsabilità
in quanto, ai sensi del nuovo statuto, non sono tenut al pagamento di una quota di funzionamento ma solo
ad un impegno generico.

In seguito viene afrontato il problema dell’inventario dei beni del Centro (Allegato n. 5). Si evidenzia come
l’intero inventario sia completamente ammortzzato e non abbia un’infuenza direta sul bilancio ma come,
comunque, sia necessario dare ato con un documento dell’inventario fsico rimasto e di cosa sia stato,
invece, conferito in discarica in quanto obsoleto o non più efciente. Risulta importante, inoltre, mantenere
a bilancio i  lavori di ristruturazione della sede quantfca in circa € 71.000, per avere prova del valore
aggiunto fornito all’immobile.

Si dispone, infne, la verifca puntuale dell’inventario e la presentazione di un documento da approvare nel 
prossimo CdA del 18/12/18.

4. Proposta di atvazione della Vice Presidenza del Centro e relativa nomina

La  Presidente  propone  la  Prof.ssa  Francesca  De  Filippi  del  Politecnico  di  Torino  per  l’incarico  di  Vice
Presidente del  Centro.  La  proposta  viene accetata  all’unanimità  e si  procede alla  nomina ufciale.  La
Prof.ssa De Filippi acceta la nomina e si mete a disposizione del Centro. 

6. Varie ed eventuali

La Presidente segnala diverse atvità dell’Università degli Studi di Torino in ambito africanistco e invita il
Centro a parteciparvi in collaborazione con il Politecnico di Torino

Non avendo altre comunicazioni il CdA si conclude alle ore 12,30.

La Presidente Il segretario verbalizzante

Cecilia Pennacini Federico Daneo

      


